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LEGISLATURA XI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 8 9 8 

Codice civile che ci governa, della t radizione 
della cosa ogget to del pegno, col consegnare 
al creditore, anziché la merce, il warrant rap-
presentativo della merce stessa. Con un si-
stema che mi permet te re i di chiamare ipo-
tecario, di second'ordine, semplice, senza 
spesa, le cancellerie delle pre ture tengono i 
registri di questi warrants, che non possono 
essere emessi se non dopo che sia stato dif-
fidato regolarmente il locatore del fondo pel 
caso che egli non creda di volere pregiudi-
cato il proprio pr ivi legio coll 'emissione del 
warrant per par te del conduttore. E poi v ' è 
la cosa più impor tan te del1 a legge, che io 
vorrei vedere app l ica ta nel nostro paese : e 
cioè che, invece di quella nuda, inefficace 
sanzione dell 'art icolo 10 della legge del 1887 
alla quale il credito non prestò fede, con una 
fìctio juris, si costituisce il debitore che ha 
avuto la sovvenzione, non più detentore della 
merce come proprietar io, ma detentore della 
merce come custode, nel l ' interesse del l 'ant i-
cipatore : e lo si punisce con una pena seve-
rissima, quel ' è quel la che è comminata dal 
Codice penale in caso di appropr iazione in-
debita, di t r a fugamento , di manomissione 
della merce che rappresenta la garanz ia del 
credito. 

Ho creduto fosse necessario che la Ca-
mera conoscesse, così a brevi t ra t t i , come è 
permesso dalla discussione di un articolo, 
quale sia il modo di funzionare di questo isti-
tuto che f u proposto in Franc ia dal mini-
stro Méline, tanto benemeri to del l 'agricol tura 
del suo paese, e che fu, dopo elevata discus-
sione, approvato dai due rami del Par la-
mento. 

Ed ora che ho par la to al minis t ro Fort is , 
e nello stesso tempo al giureconsul to insi-
gne di cui facevo le mer i ta te lodi al -prin-
cipio del mio dire, ho p iena fiducia di avere, 
con la mia modesta parola, rafforzato in lui 
il sent imento di amore per esaminare un 
isti tuto che ha grandiss ima importanza, e che 
sarà un pr imo passo che noi faremo dal 
campo delle declamazioni e delle parole nel 
campo dei fa t t i , a van taggio dalla classe dei 
piccoli colt ivatori , dei piccoli fittavoli. 

Se il minis t ro Fort is , seguendo il mio mo-
desto e reverente consiglio, presenterà alla Ca-
mera il re lat ivo disegno di legge, non dopo 
lungo interval lo, ma imi tando l 'esempio, me 
lo consenta, del suo collega dei lavori pub-
blici il quale, avendo udito lamentare , nella i 

discussione generale del suo b i lancio , lo 
sconcio delle contravvenzioni ferroviar ie per 
i r i tardi , non indugiava più di otto giorni 
la presentazione di opportuno provvedimento, 
farà opera veramente ut i le al paese e riscuo-
terà cer tamente il plauso di tu t t i i buoni. 
(.Approvaziom). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Magliani . 

Magliani. Prego l 'onorevole minis t ro di ac-
cogliere una mia semplice, ma viva racco-
mandazione, re la t ivamente alle società coope-
ra t ive di consumo. Non tema, però, che io 
pensi di r isol levare una questione, già t roppo 
dibat tu ta , intorno alle cooperative. 

A mio credere, una delle cause dei mal i 
l amenta t i è la non sufficiente vigi lanza che 
il G r o V e r n o in generale e le p refe t tu re in 
par t icolare esercitano sulle società coopera-
t ive di consumo. Ora io faccio calda racco-
mandazione al G-overno di vigi lar le con la 
massima cura e dil igenza, affinchè, contenen-
dosi nei l imi t i della legge, non nascondano 
speculazioni pr iva te e danneggino il g ià 
t roppo danneggia to piccolo commercio. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio. 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. L 'o t -
t imo amico P in i non prenderà in male pa r t e 
quello che sto per dirgl i . Io mi lamento che 
queste questioni sorgano in sede in bilancio, 
perchè non ho mai compreso e non comprendo, 
meno in qualche caso eccezionale, che in sede 
di bi lancio si possa discutere eie jure consti-
tuendo. 

Questo non è certo un r improvero. Ma sic-
come ci sono e le interrogazioni e le interpel-
lanze e le mozioni per formulare e svolgere 
in ogni maniera le nuove proposte, io non 
comprendo come si possa addensare in sede 
di bi lancio tu t t a questa mater ia legislat iva, 
la quale evidentemente porta la discussione 
dei bi lanci t roppo in lungo. F a t t a questa 
dichiarazione, nella quale prego l 'amico P in i 
di non vedere alcun che di personale, poiché 
egli è 1' ul t imo della nobile schiera di coloro 
che parlarono di legislazione e di r iforme, ri-
cordo che l 'a l t ro giorno, se non erro, dissi 
che la legislazione francese aveva già tro-
vato una figura di pegno a domicilio e che 
io mi proponeva di esaminare quelle dispo-
sizioni per vedere se convenisse adottar le . Ma 
non è il caso, onorevole P in i , di par la re di 


